
 
 

 
n. 5 di lunedì 2 febbraio 2009 
 
dismissioni, doppia esclusione dal nuovo patto di stabilità 
i proventi delle dismissioni immobiliari effettuate dagli enti locali, devono essere esclusi sia dal 
saldo di riferimento sia dal saldo obiettivo del nuovo patto di stabilità. 
la ragioneria generale, nella circolare sulla manovra per comuni e province, mette ufficialmente la 
parole fine su una delle norme più controverse del dl 112/08, cioè il bonus sulle dismissioni. 
 

strade insicure, paga il comune 
aumentano le responsabilità dei comuni per la sicurezza stradale. 
infatti, sia quelli piccoli sia quelli grandi che hanno suddiviso in zone di controllo, anche se 
appaltato a una ditta di manutenzione esterna, sono responsabili degli incidenti in cui sono incorsi i 
cittadini  per via del cattivo stato delle strade. 
lo stabilisce la sentenza che di fatto cambia rotta sulle responsabilità degli enti locali per la cattiva 
manutenzione, la numero 1691 del 23 gennaio 2009. 
                                       

fabbricati d, serve proroga al 31 maggio 
prorogare al 31 maggio 2009 il termine per la presentazione delle dichiarazioni attestanti il minor 
gettito relativo agli immobili di categoria d per gli anni 2001-2005. 
in una lettera sono stati chiesti quattro mesi di tempo in più per i comuni che diversamente 
dovrebbero fare salti mortali per centrare la scadenza rischiando così di comunicare dati 
incompleti. 
 

tributi locali, blocco a 360° 
enti locali: da quando è stato imposto il blocco all’aumento dei tributi, i regolamenti comunali in 
materia sono intoccabili, soprattutto se le modifiche che si vorrebbero apportare pescano dentro le 
tasche dei cittadini. 
Infatti, le disposizioni limitative della potestà dei comuni di deliberare aumenti dei tributi o delle 
addizionali di loro pertinenza, introdotte dal decreto del 93/08, devono essere estese anche alla 
possibilità di modificare i regolamenti vigenti in maniera tale da provocare un inasprimento del 
prelievo tributario complessivo a carico dei cittadini. 
lo ha ammesso la corte dei conti della regione marche con il parere n.1/2009. 
 

 



niente esenzione ici per il parente in affitto 
l’esenzione ici non spetta per le case concesse in locazione a soggetti che la adibiscono ad 
abitazione principale, neppure in presenza di un regolamento comunale di assimilazione alla prima 
casa. 
e ciò perché i poteri regolamentari dei comuni non consentono una simile facoltà. 
è quanto precisa il ministero dell’economia alla commissione bilancio della camera. 
 

residenze estere vigilate 
la partecipazione dei comuni all’attività di accertamento fiscale sulle residenze fittizie all’estero 
delle persone fisiche inizia con il monitoraggio e la comunicazione generalizzata sulle posizioni 
anagrafiche dei contribuenti all’agenzia delle entrate. 
 

dipendenti, un no alla riassunzione 
illegittima da parte delle amministrazioni locali la riassunzione di dipendenti, trasferiti a società 
multi service, nel caso di reinternalizzazione dei servizi. 
lo afferma  la corte dei conti sezione regionale di controllo del veneto con la deliberazione 22 
maggio 2008 n. 18. 
 
 

italia oggi di venerdì 30 gennaio pubblica a pagina 16 due interessanti 
quesiti a cura del dipartimento affari interni e territoriali del ministero dell’interno: 

• può essere affidato ad una società, che ha installato impianti presso il comune il cui 
amministratore unico è un consigliere comunale, che all’epoca dell’installazione degli 
impianti non era amministratore, la manutenzione degli stessi? 

• un consigliere comunale può esercitare le funzioni di capogruppo consiliare, in attesa della 
definizione del procedimento di modifica del regolamento consiliare? 

 

corsie riservate, meno burocrazia 
non è necessaria alcuna autorizzazione ministeriale per l’installazione e l’esercizio degli impianti 
automatici che accertano il transito vietato sulle corsie riservate. 
l’uso di questi sistemi omologati deputati solo al controllo del traffico sulle strisce gialle è infatti 
sostanzialmente liberalizzato e rimesso alle scelte amministrative locali. 
lo ha confermato il ministero dei trasporti con il parere n.3414/2009 inoltrato al comune di padova. 
 

inadempimenti, sanzioni pesanti 
fuori dal patto di stabilità i trasferimenti statali erogati a seguito delle ordinanze che dichiarano lo 
stato di emergenza. 
nessuna maggiore spesa per il personale degli enti inadempienti al patto nell’esercizio precedenti. 
pesanti le sanzioni in caso di inadempienza agli obiettivi programmatici. 
queste alcune delle indicazioni contenute nella circolare n. 2 del 2009 dalla ragioneria generale 
dello stato che ha fornito le precisazioni sull’operatività del patto di stabilità per le province ei 
comuni con più di 5000 abitanti. 
 

gli investimenti fuori dai saldi 
con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2-ter del dl 185/2008 , i comuni che hanno rispettato 
il patto di stabilità nel triennio 2006-2008 possono non conteggiare nei saldi utili ai fini del patto per 
l’anno 2009 i pagamenti per investimenti infrastrutturali, o per spese in conto capitale per impegni 
già assunti, se finanziati da risparmi di spese per interessi. 
le istruzioni operative saranno contenute in un decreto interministeriale, che dovrà essere adottato 
entro il 26 febbraio 2009. 
 
 



alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
nonsolofannulloni@governo.it 
 


